La Tela di Pasqua

Da sempre la Liturgia si esprime in una ricchezza di segni che rendono manifesta la realtà dei Misteri celebrati sull’altare.
Velare le croci e le Immagini risale al IX Secolo. Era un richiamo ai Penitenti, che erano riammessi nella comunione della Chiesa la mattina del Giovedì Santo.
In Sicilia, tale prassi è molto ben documentata. Alla velatura delle immagini nella I Domenica di Passione, corrisponde lo svelamento dell’altare maggiore che ha luogo la notte di Pasqua. Al canto del Gloria, mentre si sciolgono le campane, il lungo telone scuro (vi sono esemplari alti  anche più di dieci metri) che ha nascosto il presbiterio nelle due settimane precedenti, viene lasciato precipitare giù, restituendo ai fedeli l’altare maggiore con il simulacro del Cristo risorto:  “a calata ’a tila” (calata della tela). Questa tradizione si conserva tutt’oggi in molti centri della Sicilia;
a Palermo nella Chiesa di San Domenico, Santa Caterina, Sant’Ippolito. Sant’Ignazio all’Olivella, San Francesco d’Assisi, San Stanislao Kostka, Monastero dell’Assunta e Santa Teresa, SS. Crocifisso a Ciaculli.
La tela policroma della Parrocchia di S. Antonio Abate, unico esempio in Città, è stata realizzata nel 1852 dal Sacerdote pittore Giovanni Patricolo. Costò ottantadue onze, due tarì ed undici grani. Fu restaurata nel 1860 per i danni dei bombardamenti delle truppe borboniche da Luigi Pizzillo per sette onze e mezza.
E’ composta da otto falde di metri 9,5 x 5,5. Raffigura la Deposizione di Cristo nel Sepolcro. I personaggi raffigurati sono: la Vergine Maria, Giovanni Evangelista, Giuseppe d’Arimatea, Nicodemo, Maria di Magdala, Maria di Cleofa e Maria Salome. Un uomo dallo sguardo pensieroso, penitente, riflessivo, osserva la scena.
In basso un vaso con gli unguenti, la corona di spine ed il titulus crucis.

La tela fu usata fino al 1980, durante il parrocato di Mons. Domenico La Mantia, collocata su un argano dagli “Apparatori”  Eugenio e Giovanni Gennaro.  

E’ stata ricollocata dopo 41 anni  per il suo ritrovamento nella soffitta della sacrestia della Parrocchia.  

Il Signore Gesù, Risorto dai morti, ci conceda di celebrare la sua Pasqua nella Fede
e nella gioia.
